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Estratto delle linee guida INAIL per gli stabilimenti balneari 
 
Premesso che: 
 le misure organizzative devono essere tese a garantire il distanziamento sociale di almeno 

due metri sia in acqua che sull’arenile; 
 le attività svolte in mare aperto (ad es. wind-surf, attività subacquea, balneazione da 

natanti) non presentano a priori rischi significativi rispetto a COVID-19 se sono rispettate 
le distanze minime. 

 
I principi generali di organizzazione dello stabilimento devono essere tesi a: 
 Favorire un accesso contingentato degli utenti ricorrendo alla prenotazione, anche per 

fasce orarie; 
 Evitare code o assembramenti alle casse, sarà favorendo l’utilizzo di sistemi di pagamento 

veloci (carte di credito, bancomat, app); 
 Organizzare percorsi di entrata e uscita, ove possibile, differenziati prevedendo chiara 

segnaletica nell’orientamento dell’utenza; 
 Disporre le zona ombreggio garantendo adeguati spazi per la battigia, in modo da 

garantire agevole passaggio e distanziamento fra i bagnanti e i passanti e prevedendo 
percorsi/corridoi di transito differenziati per direzione e minimizzando gli incontri fra gli 
utenti. 

 
Fermo restando che le distanze interpersonali possono essere derogate per i soli membri del 
medesimo nucleo familiare o co-abitante si deve evitare promiscuità nell’uso di qualsiasi 
attrezzatura da spiaggia, possibilmente procedendo all’identificazione univoca di ogni 
attrezzatura ed organizzando il layout dello stabilimento secondo i seguenti criteri: 
1. Numerazione delle postazioni/ombrelloni e registrazione per ogni postazione degli utenti 

ivi allocati. 
2. Assegnazione degli ombrelloni e dell’attrezzatura a corredo privilegiando la destinazione 

dello stesso ombrellone ai medesimi occupanti che soggiornano per più giorni.  
3. Igienizzazione delle superfici prima dell’assegnazione della stessa attrezzatura ad un altro 

utente anche nella stessa giornata.  
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4. Stabilire modalità di transito da e verso le postazioni/ombrelloni e 
stazionamento/movimento sulla battigia.  

5. Accompagnamento alla zona ombreggio da parte di personale dello stabilimento 
adeguatamente formato, che informi la clientela sulle misure da rispettare.  

6. Adeguata cartellonistica indicante le misure di sicurezza da seguire in caso di pioggia o 
cattivo tempo per evitare l’assembramento degli utenti presenti nei locali dello 
stabilimento.  

7. Aree delimitate per gli assistenti alla balneazione che garantiscano l’adeguato 
distanziamento.   

8. Distanza minima tra le file degli ombrelloni pari a 5 metri.  
9. Distanza minima tra gli ombrelloni della stessa fila pari a 4,5 metri.  
10. Attrezzature complementari assegnate in dotazione all’ombrellone (ad es. lettino, sdraio, 

sedia) fornite in quantità limitata e posizionate ad almeno 2 metri da altri lettini, sdraie, 
ecc. 

11. Vietato l’uso promiscuo delle cabine ad eccezione dei membri del medesimo nucleo 
familiare o per soggetti che condividano la medesima unità abitativa o recettiva, 
prevedendo un’adeguata igienizzazione fra un utente e il successivo.  

12. Vietati aree giochi, feste, eventi e tutto quanto può originare assembramento 
13. Vietato l’accesso e l’utilizzo delle piscine 
14. Aree di ristorazione gestite secondo specifico protocollo  
15. Utilizzo di servizi igienici e docce rispettando il distanziamento sociale di almeno 2 metri, 

a meno che non siano previste barriere separatorie fra le postazioni. 
16. Vigilanza sulle norme di distanziamento sociale dei bambini in tutte le circostanze.  
17. mantenimento del distanziamento sociale durante le operazioni di vestizione/svestizione 

nel caso di attività subacquea. 
18. Sanificazione delle attrezzature di uso promiscuo (es. erogatori subacquei, attrezzature 

quali boma e albero del windsurf, ecc).  
19. Obbligo per gli utenti di indossare la mascherina durante l’accesso alla postazione 

assegnata, durante l’uscita dallo stabilimento ed incisione di altri spostamenti 
20. Dispenser per l’igiene delle mani a disposizione dei bagnanti in luoghi facilmente 

accessibili nelle diverse aree dello stabilimento.  
21. Pulizia regolare almeno giornaliera, con i comuni detergenti delle varie superfici e arredi 

di cabine e aree comuni.  
22. Sanificazione regolare e frequente di attrezzature (sedie, sdraio, lettini, incluse attrezzature 

galleggianti e natanti), materiali, oggetti e servizi igienici, limitando l’utilizzo di strutture 
(es., cabine docce singole, spogliatoi) per le quali non sia possibile assicurare una 
disinfezione intermedia tra un utilizzo e l’altro. 

23. Pulizia dei servizi igienici più volte durante la giornata e disinfezione a fine giornata, dopo 
la chiusura. 

24. Disponibilità, all’interno del servizio di sapone per le mani, prodotti detergenti e strumenti 
usa e getta per la pulizia  

25. Docce all’aperto, con garanzia di una frequente pulizia e disinfezione a fine giornata 
 
 
 
 


